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Bollettino Ufficiale della Regione Campania n° 37 del 05 agosto 2002 
 

LEGGE REGIONALE N. 13 DEL  25 luglio 2002 
 

“INTERVENTO REGIONALE PER LO SVILUPPO DI CONFIDI NEL SETTORE AGRICOLO” 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

 

ha approvato 

 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 

promulga 

 

la seguente legge: 

 

ARTICOLO 1 

Finalità 

1. La Regione Campania, al fine di agevolare l’accesso al credito da parte degli agricoltori, singoli o 
associati, promuove la costituzione e lo sviluppo dei Consorzi o Cooperative di garanzia collettiva fidi, di 
cui all’articolo 29 della Legge 5 ottobre 1991, n.317, di seguito denominati Confidi. 

ARTICOLO 2 

Intervento regionale 

1. Per il conseguimento delle finalità di cui all’articolo 1 sono concessi ai Confidi contributi: 

a) per l’integrazione del fondo rischi; 

b) per la realizzazione di programmi annuali di sviluppo organizzativo o gestionale, di servizi 
finanziari nonché di attività di informazione, di consulenza e di assistenza finanziaria alle imprese 
associate. 

2. I contributi di cui al comma 1, lettera a), sono concessi fino alle misure massime di seguito 
indicate: 

a) il primo anno di erogazione, tre volte il valore del fondo rischi esistente al 31 dicembre dell’anno 
precedente a quello della presentazione della domanda; 

b) il secondo anno di erogazione, due volte il valore dei nuovi apporti al fondo rischi registrati 
nell’anno precedente; 

c) il terzo anno di erogazione, una volta il valore dei nuovi apporti al fondo rischi registrati nell’anno 
precedente; 

d) gli anni successivi, il cinquanta per cento del valore dei nuovi apporti al fondo rischi registrati 
nell’anno precedente. 

3. Il contributo previsto al comma 1, lettera b), è commisurato fino al settanta per cento della spesa 
riconosciuta ammissibile per la realizzazione dei programmi di cui al comma 1; il contributo non può, 
comunque, eccedere l’importo di euro 154.937,07. 

4. La Giunta regionale, con cadenza biennale, individua le categorie di spesa dei programmi di cui al 
comma 1, lettera b),nonché la proporzione fra le singole categorie e la spesa complessiva. 
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ARTICOLO 3 

Beneficiari 

1. I contributi di cui all’articolo 2 sono concessi ai Confidi che: 

a) siano iscritti nell’apposita sezione dell’elenco di cui all’articolo 106 del Decreto Legislativo 1° 
settembre 1993, n. 385; 

b) siano regolati da uno statuto il quale preveda:  

1) il fine di mutualità fra gli aderenti; 

2) che le garanzie siano concesse indipendentemente dal numero delle quote sottoscritte e versate; 

3) che possano aderirvi esclusivamente imprenditori agricoli, singoli e associati, ai sensi della vigente 
legislazione; 

4) che possano aderirvi, quali sostenitori, Enti pubblici ed Organismi privati; 

5) che il Consiglio di Amministrazione e gli altri organi siano costituiti per almeno due terzi da soci di 
cui al punto 3; 

c) operino in ambito territoriale provinciale, interprovinciale o regionale e abbiano natura giuridica di 
primo o secondo grado; 

d) dispongano di un fondo rischi di un ammontare non inferiore a euro 154.937,07; 

e) abbiano il capitale sociale o fondo consortile interamente versato; 

f) abbiano stipulato con una o più aziende di credito convenzioni per regolare i rapporti economici, 
giuridici e di altra natura, attinenti al credito da concedere agli operatori agricoli. 

2. Se i requisiti di cui al comma 1, punti 2-3-4-5, e lettere d) ed e) non sono posseduti all’atto della 
domanda, il soggetto richiedente assume formale impegno ad acquisirli entro un anno dalla data del 
provvedimento di concessione del contributo. 

ARTICOLO 4 

Controllo e sanzioni 

1. Contestualmente alla delibera di cui all’articolo 2, comma 4, da adottare entro il 30 settembre 
precedente al biennio di riferimento, la Giunta regionale definisce le modalità di controllo sui Confidi, al 
fine di assicurare l’esatta destinazione dei contributi concessi nonché il rispetto delle altre condizioni o 
dei requisiti previsti dalla presente legge. 

2. La violazione degli obblighi di cui alla presente legge da parte dei Confidi, se non imputabile a 
cause di forza maggiore, comporta: 

a) la revoca dei contributi e la restituzione di quelli erogati, maggiorati degli interessi legali calcolati 
per il periodo intercorrente fra la loro riscossione ed il rimborso; 

b) il non accesso ai contributi di cui alla presente legge per un periodo di tre anni. 

ARTICOLO 5 

Procedimento amministrativo 

1. Le domande del contributo di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a), sono presentate alla Giunta 
regionale – Area Generale di Coordinamento Sviluppo Attività Settore Primario – Settore Bilancio e Credito 
Agrario – entro il 30 aprile di ogni anno. 

2. Le domande del contributo di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b), sono presentate entro il 30 
novembre precedente all’anno di riferimento. 

3. I contributi di cui all’articolo 2, commi 1 e 2, previa istruttoria del Settore di cui al comma 1, sono 
concessi, su proposta dell’Assessore all’Agricoltura, dalla Giunta regionale con deliberazione da adottare, 
rispettivamente, entro il 30 giugno ed entro il 31 gennaio di ciascun anno. 

4. I contributi di cui all’articolo 2, comma 1, lettera a) sono liquidati contestualmente alla 
concessione. 

5. I contributi di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b) sono liquidati sulla base dell’accertamento di 
avvenuta realizzazione del programma. Contestualmente alla concessione è disposta l’erogazione di una 
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anticipazione di importo pari al cinquanta per cento del contributo. La liquidazione è effettuata con 
decreto del Presidente della Giunta regionale, o dell’Assessore delegato, entro 60 giorni dal ricevimento 
della domanda di liquidazione. 

ARTICOLO 6 

Norma transitoria 

1. In sede di prima applicazione le domande di cui all’articolo 5 sono presentate entro il 60° giorno 
successivo alla data di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania della deliberazione di 
cui all’articolo 2, comma 4, ed i provvedimenti di concessione, salvo quanto previsto all’articolo 7, sono 
adottati nei successivi 90 giorni. 

ARTICOLO 7 

Applicazione della legge 

1. Dalla data di entrata in vigore della presente legge si provvede all’espletamento di tutte le 
procedure e degli adempimenti previsti per l’attuazione degli interventi, con esclusione dei soli atti di 
concessione e di assunzione degli impegni di spesa, che restano subordinati all’adozione, ai sensi 
dell’articolo 87 – ex 92 - del Trattato dell’Unione Europea e della decisione favorevole da parte della 
Commissione dell’Unione Europea. 

2. La decisione della Commissione dell’Unione Europea è pubblicata per estratto nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Campania.  

ARTICOLO 8 

Norma finanziaria 

1. All’onere derivante dall’applicazione dalla presente legge, determinato per l’esercizio finanziario 
2002 in Euro 1.549.370,70, si fa fronte mediante: 

a) la situazione nello stato di previsione della spesa per l’esercizio finanziario 2002 delle seguenti 
Unità Previsionali di Base- U.P.B.-: 

1) U.P.B. 7.29.65 con la denominazione “Contributi a favore dei Consorzi e delle Cooperative di 
garanzia collettiva fidi per la integrazione del fondo rischi” e con la dotazione, per la competenza e la 
cassa, di Euro 1.032.913,80; 

2) U.P.B. 7.29.65 con la denominazione “ Contributi a favore dei Consorzi e delle Cooperative di 
garanzia collettiva fidi per la realizzazione di programmi di sviluppo, di servizi finanziari e di attività di 
informazione, di consulenza e di assistenza finanziaria alle imprese associate” e con la dotazione, per la 
competenza e la cassa, di Euro 516.456,90. 

2. Per gli esercizi successivi le spese occorrenti per l’attuazione degli interventi di cui alla presente 
legge e la relativa copertura finanziaria, sono determinate con la legge di approvazione del bilancio. 

ARTICOLO 9 

Dichiarazione di urgenza 

1. La presente legge è dichiarata urgente, ai sensi e per gli effetti degli articoli 43 e 45 dello Statuto, 
ed entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Campania. 

La presente Legge Regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 

E’ fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come Legge della Regione 
Campania. 

Napoli, 25 luglio 2002 

Bassolino 
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Riferimenti normativi alla Legge Regionale “Intervento regionale per lo sviluppo di confidi nel 
settore agricolo” 

Avvertenza: 

Il testo della legge viene pubblicato con le note redatte dal Servizio 02 del Settore Legislativo, al 
solo scopo di facilitarne la lettura (D.P.G.R.C. n. 10328 del 21 giugno 1996). 

 

Nota all’art. 1 

La legge 5 ottobre 1991, n. 317, che disciplina: “Interventi per l’innovazione e lo sviluppo delle 
piccole imprese”, all’art.29 cosi recita:” Consorzi di garanzia collettiva fidi.” 

1. Ai fini dell’ammissione ai benefici di cui all’articolo 31, si considerano consorzi e cooperative di 
garanzia collettiva fidi i consorzi, le società consortili e le cooperative di cui all’articolo 30 che abbiano 
come scopi sociali: 

a) l’attività di prestazione di garanzie collettive per favorire la concessione di finanziamenti da parte 
di aziende e istituti di credito, di società di locazione finanziaria, di società di cessione di crediti di 
imprese e di enti parabancari alle piccole imprese associate; 

b) l’attività di informazione, di consulenza e di assistenza alle imprese consorziate per il reperimento 
e il migliore utilizzo delle fonti finanziarie, nonché le prestazioni di servizi per il miglioramento della 
gestione finanziaria delle stesse imprese. A tale attività, in quanto connessa e complementare a quella di 
prestazione di garanzie collettive, si applicano le disposizioni tributarie specificamente previste per 
quest’ultima. 

2. Sono ammessi ai medesimi benefici di cui all’articolo 31 i consorzi e le cooperative di garanzia 
collettiva fidi ai quali, alla data del 30 giugno 1990, partecipano piccole imprese industriali con non più di 
trecento dipendenti, fermo il limite del capitale investito di cui all’articolo 1, in misura non superiore ad 
un sesto del numero complessivo delle aziende consorziate. 

2-bis. Ai consorzi e cooperative di garanzia collettiva fidi possono continuare a partecipare le imprese 
associate che superino i limiti dimensionali indicati dall’Unione europea per le piccole e medie imprese e 
non quelli previsti per gli interventi della Banca europea degli investimenti (BEI) a favore delle piccole e 
medie imprese, purché complessivamente non rappresentino più del 5 per cento delle imprese associate. 
Per dette imprese i consorzi e le cooperative di garanzia collettiva fidi non possono beneficiare degli 
interventi agevolati previsti per le piccole e medie imprese (1). 

(1) Comma aggiunto dall’art. 15,1. 7 agosto 1997, n. 266. 

Nota all’art.3  

Il Decreto Legislativo 1° settembre 1993, n. 385 ”Testo unico delle leggi in materia bancaria e 
creditizia” all’art.106 cosi recita: ”Elenco generale. 

1. L’esercizio nei confronti del pubblico delle attività di assunzione di partecipazioni, di concessione 
di finanziamenti sotto qualsiasi forma, di prestazione di servizi di pagamento e di intermediazione in 
cambi è riservato a intermediari finanziari iscritti in un apposito elenco tenuto dall’UIC (1). 

2. Gli intermediari finanziari indicati nel comma 1 possono svolgere esclusivamente attività 
finanziarie, fatte salve le riserve di attività previste dalla legge. 

3. L’iscrizione nell’elenco è subordinata al ricorrere delle seguenti condizioni: 

a) forma di società per azioni, di società in accomandita per azioni, di società a responsabilità 
limitata o di società cooperativa; 

b) oggetto sociale conforme al disposto del comma 2; 

c) capitale sociale versato non inferiore a cinque volte il capitale minimo previsto per la costituzione 
delle società per azioni; 

d) possesso da parte dei partecipanti al capitale e degli esponenti aziendali dei requisiti previsti dagli 
articoli 108 e 109. 

4. Il Ministro del tesoro, sentiti la Banca d’Italia e l’UIC: 
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a) specifica il contenuto delle attività indicate nel comma 1, nonché in quali circostanze ricorra 
l’esercizio nei confronti del pubblico. Il credito al consumo si considera comunque esercitato nei confronti 
del pubblico anche quando sia limitato all’ambito dei soci; 

b) per gli intermediari finanziari che svolgono determinati tipi di attività, può, in deroga a quanto 
previsto dal comma 3, vincolare la scelta della forma giuridica, consentire l’assunzione di altre forme 
giuridiche e stabilire diversi requisiti patrimoniali (2). 

5. L’UIC indica le modalità di iscrizione nell’elenco e dà comunicazione delle iscrizioni alla Banca 
d’Italia e alla CONSOB (3). 

6. Al fine di verificare il rispetto dei requisiti per l’iscrizione nell’elenco, l’UIC può chiedere agli 
intermediari finanziari dati, notizie, atti e documenti e, se necessario, può effettuare verifiche presso la 
sede degli intermediari stessi, anche con la collaborazione di altre autorità (3). 

7. I soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, direzione e controllo presso gli intermediari 
finanziari comunicano all’UIC, con le modalità dallo stesso stabilite, le cariche analoghe ricoperte presso 
altre società ed enti di qualsiasi natura. 

(1) Comma così modificato dall’art. 20, d.lg. 4 agosto 1999, n. 342. 

(2) Vedi il d.m. 2 aprile 1999. 

(3) Comma così sostituito dall’art. 20, d.lg. 4 agosto 1999, n. 342. 

Nota all’art.9 

L’art. 43 dello Statuto disciplina la “Procedura di approvazione“: “Ogni progetto di legge, previo 
esame in Commissione, è discusso e votato dal Consiglio articolo per articolo e con votazione finale. 

Il regolamento stabilisce procedimenti abbreviati per i disegni di legge dei quali è dichiarata 
l’urgenza”. 

L’art. 45 dello Statuto disciplina la “Promulgazione e pubblicazione delle leggi regionali”.  

 


